LA QUARESIMA DI GESÙ 
Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo!
Carissimo/a,
Pietro, per divina ispirazione, per rivelazione dello Spirito Santo, confessa chi è Gesù: “Il Santo di Dio”, “Il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.  Ora sa che Gesù è il Cristo di Dio. Non sa però chi è il Cristo di Dio secondo Dio. Lo sa secondo gli uomini, o una comprensione della Scrittura monca, mutilata, lacunosa, priva di secoli e secoli di rivelazione aggiunta a quella già fatta precedentemente. Dio infatti non rivela il mistero in un istante. Lo rivela per gradi, aggiungendo verità a verità, da una verità iniziale si giunge alla verità totale. 

Gesù sa che è venuto il tempo di rivelare ai discepoli la verità del suo essere il Cristo di Dio. Lui dovrà vivere questa verità non venendo acclamato, proclamato, innalzato, incoronato Re di Gerusalemme, con un forte esercito, strategie militari eccellenti, piani tattici capaci di annientare gli agguerriti e sanguinari soldati di Roma. È esattamente l’opposto. Sarà incoronato con una corona di spine. Per scettro avrà una canna. Pere manto un drappo color porpora. Come trono una croce. Come sudditi una folla che grida la sua crocifissione. Dai suoi sarà rinnegato, tradito, consegnato perché i pagani facciamo di Lui secondo la loro sperimentata crudeltà. 
Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni. In verità io vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non moriranno, prima di aver visto venire il Figlio dell’uomo con il suo regno». (Mt 16,13-28). 

Sentendo parlare Gesù di umiliazione, crocifissione, consegna, cose tutte che attestano una vera disfatta umana, il fallimento totale di una vita, Pietro si trasforma in maestro di Gesù e lo rimprovera per quanto detto. Gesù deve saperlo: nessuno andrà dietro ad un fallito. Uno va dietro un altro perché convinto di migliorare la sua condizione. Andare dietro uno sconfitto, un reietto, uno che è rinnegato, tradito, consegnato, venduto umanamente parlando non ha alcun senso. È una vera follia quella che Gesù sta dicendo. È questa la nostra stoltezza quando ci ergiamo a maestri di Dio, della sua rivelazione, scienza divina, parola di verità.
Pietro oggi fa da vero tentatore, vero Satana, a Gesù. È facile divenire un diavolo per i nostri fratelli. Basta intervenire con la nostra scienza terrena, carnale, umana nel loro mistero. Gesù è però forte. Dice a Pietro di ritornare a fare il discepolo. Lui non è maestro. Mai lo dovrà divenire. Unico Maestro dovrà essere lo Spirito Santo del Signore, che Pietro ancora non possiede. Oggi, domani, sempre, lui dovrà vivere sempre da fedele ascoltatore dello Spirito Santo di Dio. Il giorno in cui vorrà fare il maestro degli altri, sarà sempre un Satana, un tentatore, un diavolo.

Siamo chiamati a vivere santamente la nostra Quaresima. Proviamo a non trasformarci in tentatori per i nostri fratelli. Cerchiamo di rispettare il mistero di Dio che è in loro. Aiutiamoli a realizzarlo in pienezza di verità. Facciamo anche noi perennemente fedeli ascoltatori dello Spirito Santo. Chiediamogli che ci riveli il mistero della nostra vita. È questa la vera Quaresima.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la verità del mistero. 
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